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Dal gup nei confronti t*i$rupi e Liso

Gorruzione, emessi
due rinvii a giudizio
Due rinvii a giudizio per corru-
zione nell'ambito di un tronco-
ne del processo "Ricatto". Sono
quelli emessi nei tardo pome-
riggio di ieri dal gup Marilena
Albarano nei confronti dell'ex
dg deli'Asl Armando Crupi e di
Domenico Liso, direttore gene-
rale del Consorzio Tíe che si era
aggiudicato I'appalto per la co-
struzione del nuovo ospedale.
La vicenda scaturisce dalla sen-
tenza in abbreviato, pronuncia-
ta dal gup Cristina De Luca nel
gennaio del 2008, che aveva
fatto registrare la condanna a 2
anni [pena sospesa) perArman-
do Crupi. Il gup De Luca, infatti,
per altri capi d'accusa aveva tra-
smesso gli atti al pm Fabrizio
Garofalo allo scopo di riqualifi-
care il reato di concussione in
quello di corruzione.

Una presunta corruzione di
pubblico ufficiale, a carico di Li-
so e nei confronti di Crupi, che
sarebbe stata commessa a se-
guito di un incontro - risalente
al 15 luglio del 2005 - rra Crupi
(difeso dagli  aw. Vecchio e
Miele ) e Liso (aw. Di Michele).
Secondo I'accusa, Armando
Crupi si sarebbe fatto pagare.
per sé e la moglie, una vacanza
(dal 29 luglio al 2 agosto 2005)
all'hotel "Pizzomunno" di Vie-
ste (per un totale di mille 502
euro) ed inoltre si sarebbe fatto
indebitamente promettere

L'ingresso del Tribunale

200mila euro per I'acquisto di
un'abitazione a Roma. Il tutto,
al fine di concedere al Consor-
zio Tie di Liso, aggiudicatario
dell 'appalto per la costruzione
dell'ospedale, i'anticipazione di
una somma - il5% dell'importo
del contratto d'appalto - pari a
1 milione 412. 27 4 euro (iva in-
clusa). Un'anticipazione di de-
naro che però, secondo I'accu-
sa, non poteva per legge essere
concessa, ma che venne accre-
ditata al Consorzio, su richiesta
di Liso, il 1B luglio del2005.

Ieri il gup Albarano, dopo
aver rigettato alcune richieste
dei legali degli imputati, ha am-
messo I'Asp parte civile nel pro-
cedimento, accoglíendo così Ia
richiesta deil'alv. Luigi Ciam-
brone, legale dell'Asp. Il6 luglio
Ì'inizio del processo dinanzi al
Tribunale collegiale. *
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ffiSeatto Domenico Liso racconta a! Tribunale la sua verità
aSolo noi non avevamo capito
che ltospedale non si doveva farep
"La mia unica colpa è quella
aver capito in ritardo ciò che
tutti a Vibo sapevano: I'ospe_
dale non si doveva fare. Ma io-
no dell'Opus Dei e quindi i re-
sponsabil i  del la disrruzione
della mia persona saranno per-
donati  perché non sanno quel-
lo che hanno fatto". paroia di
Domenico Liso. parola del re-
sponsabile legale del Consor-
zio Tie di Bitonto, imputato in-
sieme a Domenico Sèehi, Giu-
seppe Namia, Santo Garofalo,
Fausto Vitiello e Enzo Fagnani
nel processo "Ricatto".

Liso ha gridato ieri le pro-
prie verità davanti al Tribuna-
le presieduro dal dott. Gian-
carlo Bianchi (a latere i giudici
Manuela Gallo e Alessandro
Piscitelli). L'ha fatto nel corso
di dichiarazioni spontanee al
termine dell'udienza, nel ten-
tativo di smontare le risultan-
ze del perito della procura,
I'ing. Franco Tedesco. Risul-
tanze secondo le qual i  I ' impor-
to del la variante in corso
d'opera per la òostruzione del
nuovo nosocomio cittadino
ammontava a B milioni di eu_
ro. "Quanto dichiarato da Te-
desco - ha ieri rimarcato Liso -
è però privo di ogni elemento
di verità, la perizia contiene di-
versi errori e se I'intero appaito
per I'ospedale ammontava a
30 milioni di euro, l'importo
de l la  var ian te  e ra  d i  866mi la
euro e non di B milioni". Una
tesi, quelia di Liso, tendente a
scardinare I'ipotesi accusato-
ria che ritiene invece l,appro-
vazione della variante come
funzionale ad un sistema di
spartizione illecita del denaro

pubblico.

"La mancata tealizzazione
dell'ospedale - ha sostenuto
Liso - è frutto di lotte fratricide
tutte vibonesi che però hanno
comportato Ia distruzione del
Consorzio Tie e del sottoscri t-
to'. Liso ha quindi scaricato la
responsabil i tà del la partecipa-
zione al la gara d'appalto per
I 'ospedale àl la "Za;;re Bian-
che" di Cataldo Russo, impresa
che in un primo tempoJ a detta
dello stesso Liso, era consor-
ziata al Tie. "Ma Cataldo Russo
al momento del t 'aggiudicazio-
ne dell'appalto per l'ospedale,
stranamente si disimpegnò ed
lnterruppe ognr rapporto con
me - ha proseguito Liso - no-
nostante insieme stavamo fea-
lizzando una caserma a Cu-
tro>).

Nel corso del le sue dichiara-
zioni I'imputato ha poi ricorda-
to una riunione tenuta il 3 aso-

sto 2004 a Roma in via Ombro-
ne n.3 nel la sede del l 'associa-
zione "Solidarietà e Sviluppo,,
che, oltre alla sua presenza. vi-
de anche quella di *Domenico
Scelsi, Armando Crupi, Fausto
Vitiello e I'ing. Bonadias, que-
st'ultimo progemista e direìto-
re dei lavori dell'ospedale" e,
quindi, i vari studi della com-
missione di collaudo dell'Asl
che sarebbe giunta 

"alla neces-
sità di un nuovo progetto di
bonifica del sortosuÒlo
nell'area dove doveva sorsere
i l  nuovo ospedale,. L'ospéda-
le, pero, secondo Liso "non si
doveva fare e solo noi del Tie,
non I'avevamo capito'.

Prossima udienza del pro-
cesso è stata fissata per ii 16
giugno con I'escussione del
collaboratore di giustizia Do-
menico Cricelli e dei testi Mau-
rizio Germani e Giorgio Ario-
nt. "{

Domenico Liso all 'uscita del Tribunale
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Sanitopoli,atronil
del Gonsonio Tie
si difende e accusa
o[\on, uolmann cIrc I'ospednlb sifacesse>

chiude - dopo circa un,ora di to effettivo della variante che è di qlello e Foligno>, realizzato dalla lavori,ilprogettistael'amminisua-

monologo, con gli occhi lucidi, e la g6r.g9g,14'. sostiene: <<sono cat- npa ai rerufia. ..oella quale - di- tore dell'azienda titolare del pro-

voce rotta in gola - senza perdere la tolico- e 
' 
sono a"trop". dei , . E .é - t ingegpé." Bonadies era pro- getto, né alcuno tra i quatEo ispet-

suaindoleieratica: <euestavicen- poi:<vengo associato a persone gettistalàamminishatore unico' iori nominati dalla Rpa, awebbe

dahacomportatopermeladistru- cheappartengonoui"tiùào"ir"- Élostessononadieseraanchedi- <<mai messo piede nel cantiere>'

zione,comeuomoecomeimpren- ligiose, alla massoneria, a servizi rettoredeilavor,rperlacostruzio spunti interessanti, sopratfutto

.ditore, ma sarannop".a"#àp". .íg"ti""À"à"riati... Maconuna ne di un'opera ehè egli stesso ave per l\rfficio di Procura'

ché non sanno quel .t 
" 

i*io,. vài-ianteda goomilaeuro dovedo- * pioÈ"ttito. Io noího mai visto Ia conclusione è all'insegna del

Domenico I iso, patron del Con- vevo andare?>. II motivo delle sue .*à 
-..4 

d"l ;*"re>. Force la sto- fatalismo' Rileva come subito do-

sorzio Tie - uomo al centro dell,in- dichiarazionl .-ett" di assumere ria del piogeio de] nuovo gspedq go--lappalto dgll'opera - a fronte

chiesta suìla sanitopoli vibonese e centralirà quando ribalta le carte u rnÀfu,fi *ppr"*"nto investi- àel'aitronomico ribasso del

delpresuntovorti*ait 
"À"rù.rrà 

in t rrotu. ru *À"zu a"i n"o"o c.qgvo.. cià agli atti dell'inchiesta 26,74g% - confindustria' Ance e

awebbe awinglriato h cósrruzio. ospedate,sip.esentaóÀ"ritti." 
;ni.atto" 

"*Jgg 
come quel pro' giornalisti picchiarono duro: con

nedeìnuovo ospedale -,.it^"iudi- a"u'ioctriesà e di un sistema che - getto siastato <ilagiotoo,ie.,rate- una simile percentuaìe eraimpos-

chiarazioni spontanee au*rrti ur afferma - <<non voleva che que' 
""* 

i" considéraàone che le ca- sibile realizzare I'opera' Liso pero

tribunale presieduto dal giudice st'opera fosse realizzata. solo io rattéristichedeizuolidicittadica- non capiva: <Mi disse Lello Fusca

Giancarlo Bianchi. L,uomo nero non l'avevo capitq poi *" t" ttan- stello, Foligno - ma anche di or- "tu vieni da Bitonto, certe cose non

s'l quale p'nta yi.ai"" r,a."u"a.i ,ro rutto *pir"lÈ fio.ù;"*;p"- ui"1e'-,tos3"- assolutamente di- le conosci, ci sono ruoli, espropri'

mostra elegante, grazie anche ad volezza*i c cort ta la disnuzio- 
""r." 

.irp"tto a quelle {el sito di l'uno conho glt ultti '' Ma io dico

una dialettica impeccauile. Fren- neo. Rivelaunir*i"rita.n-"rtri- \'ibo. continou úso: .Devo rite- che se ce l'avessero consentito

de spunto dalle dichiarazioril *." de con troppi elementi probatori ,r* 
"h" 

," 
"* 

identico il pr-ogetto avremmo costruito I ospedale' Poi

nelludienza del ro dicembre zoog al fascicolo d.el dibattimento, ma erano identiche anche le ielaloni mi è venuto il dubbio, diventato

dalctuincaricatodalpmFabrizio poneosservazionitalidaindunea geo!ogr9he...1,. un ospedale co- certe4aa,ecioéchesoloilconsor-

Garofalo, Francescantoni-o*iede- 
'ritenere 

che forse sulla storia della étruitó in quette condizìoni avreb' zio e i suoi rappresentanti non sa-

sm..Dicechelaperiziadivarian- più grande ó;;;-p"ùil-ó" u"-*ai"tbdicrollare. pevanochel'ospedalenonsidove-

te al progetto per t,o"p"aat" ussor- à*"6u" dovuio realìzzarsi a \4bo p*tu t i*,.i aif"nde e implicita- va costruire' Poi ce lhanno fatto

be l,intero ribasso, p", *;oon* v.alentiamolte cosedevono essere mente attacca: oBonadies 6venu- capire. E capirlo, anche in ritardo

mia di g.g7.325,6r euro - spiega ancora chiarite. Liso parla in par- to a\4bo solo il giorno della conse- - cbnclude Liso - per me ha com-

Liso -, nulla di più falso, if ri,riÎ" ticolare -d9ì progetto, "identi^co a gna dei lavori ed in alcr*e riunio' portato la distmzione>'

*orona" qnotu.ifu .ori iiÀpor- quàUo aeU'ospeàale di Citta di Ca- ni". Né lui che era il direttore dei p'com'

AUIA leri nuova udienza del Processo Ricatto
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